
Il saluto del parroco 
 
Perché la Madonna 
Pellegrina di Fatima 
viene tra noi 
 
In questo Anno della Fede la Madonna pellegrina proveniente da Fatima viene a noi come Colei 
che ha fatto della fede un “Sì” incondizionato e gioioso ai disegni di Dio, dal momento 
dell’Annunciazione al momento della Passione e Morte di Gesù, quando stava ai piedi della 
Croce. 
La Madonna poi viene a noi come Regina della Famiglia: viene a ricordare la santità della 
famiglia perché dev’essere una “piccola Chiesa domestica”, un piccolo Cenacolo in cui si vive il 
Vangelo in un clima di fede e di preghiera. 
La Madonna viene come Madre di Cristo e ci chiede di mettere al centro Gesù nella nostra vita e 
di mettere l’Eucarestia al centro dei nostri giorni e delle nostre Domeniche 
La Madonna viene a ricordarci i messaggi che ha consegnato a Fatima (come a Lourdes), 
incentrati su quattro parole: preghiera, penitenza, riparazione e consacrazione. 
La Madonna viene anche a chiederci di pregare per la pace nel mondo, per la santità della 
Chiesa, per il Papa Francesco, il nostro Vescovo Angelo, i Sacerdoti della nostra Comunità 
pastorale e per quelli che vengono a collaborare periodicamente nel Ministero. La Madonna viene 
a invitarci a pregare per le vocazioni, così come ha chiesto il Figlio suo Gesù. 
La Madonna viene anche a chiederci di pregare per il ritorno di tanti nostri fratelli che si sono 
allontanati dalla Chiesa e dai Sacramenti di Cristo. 
La Madonna viene a ricordarci che la vita è un pellegrinaggio verso Dio. 
Anche la sua vita è stata un pellegrinaggio: 
- pellegrinaggio da Nazareth a Ain Karem dalla cugina Elisabetta,  
- pellegrinaggio da Nazareth a Betlemme per la nascita di Gesù,  
- pellegrinaggio della fuga in Egitto e ritorno, 
- pellegrinaggio da Nazareth a Cana di Galilea per le nozze di due giovani, 
- pellegrinaggio da Nazareth a Gerusalemme con Giuseppe e Gesù adolescente, 
- pellegrinaggio con Gesù verso il Calvario, 
- pellegrinaggio con gli Apostoli nei primi passi della Chiesa nascente, 
- pellegrinaggio con Giovanni a Efeso dove ha chiuso la sua vita. 
Do fin d’ora il “BENVENUTA”  alla Madonna di Fatima e rivolgo a tutti, indistintamente, 
l’ INVITO a partecipare almeno a qualche momento della settimana mariana così intensa e così 
importante. Sicuramente si avvantaggerà la nostra vita spirituale e prenderà più vigore il nostro 
cammino di fede e di comunione con Cristo e con la sua Chiesa. 
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